
                                                                                                                                                              

 

 

      

Un commento di Maurizio Landini sulla crisi di Governo 

27/01/2021 - "Io spero che questo Paese possa avere rapidamente un governo nel pieno delle sue funzioni. 
Trovo folle l'ipotesi di andare al voto e che non si affrontino i veri problemi che abbiamo di fronte.               
La gente comune non capisce perché non si affrontano seriamente i problemi del Paese e il voto non è la 
soluzione" . Lo ha detto  il segretario generale della Cgil, Maurizio Landini, ospite di Lilli Gruber a Otto e 
mezzo in onda su la 7, Mercoledi  27 Gennaio 2021.  
 
Landini,   rispondendo anche alle domande sui sussidi e i ristori di questi mesi. Per il leader della Cgil è 
necessaria la riforma degli ammortizzatori sociali che i sindacati chiedono da tempo anche perché in questi 
mesi ci sono state imprese e settori martoriati dalla crisi e altri che ne hanno beneficiato. Il problema quindi non 
sono i sussidi senza i quali ci sarebbe stata una vera e propria strage di posti di lavoro, ma i criteri 
nell’erogazione.  
 
E per cominciare a combattere la diseguaglianza in fortissima crescita c’è bisogno di affrontare il tema della 
riforma fiscale. Per questo sarebbe auspicabile uscire il più presto possibile dalla crisi di governo, c’è bisogno di 
responsabilità e non si può più perdere tempo prezioso. Un suggerimento che sarà ascoltato?  
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
            

 Vaccini: Sindacati, è strage degli anziani; fate presto 

25/01/2020 - “Bisogna fare presto perché stiamo assistendo ad una vera e 
propria strage degli anziani nel nostro paese, che rischia di acuirsi 
ulteriormente nelle prossime settimane per i ritardi nella messa in opera del 
piano vaccinale. 

Dobbiamo dircelo con grande chiarezza e franchezza. Ogni giorno, ora o minuto 
perso ha una diretta e drammatica conseguenza in termini di vite umane, in 
particolare nella categoria anagrafica degli over60 dove da inizio pandemia si 
concentra il 95,6% dei decessi”. 

Sindacati pensionati: urgenti vaccini e legge non autosufficienza  

Roma 20/01/2021- Una campagna vaccinale seria e veloce che porti il paese fuori dall’emergenza e che salvi 
la vita degli anziani, che anche in queste ore continuano a morire nelle Rsa o in un letto d’ospedale. Una legge 
nazionale sulla non autosufficienza e la riforma della sanità che sono quanto mai urgenti e di cui il paese ha 
estremamente bisogno, come è stato drammaticamente dimostrato dalla diffusione della pandemia di Covid-19 
e perché siamo il Paese più anziano d’Europa, secondo al mondo solo dopo il Giappone. 

Una profonda riforma del fisco che affronti radicalmente le diseguaglianze che si sono accumulate in questi 
anni, con i pensionati e i lavoratori dipendenti che da soli provvedono quasi integralmente al gettito fiscale del 
nostro paese.  

A chiederlo sono i Sindacati dei pensionati Spi Cgil, Fnp Cisl, Uilp Uil, che si sono riuniti  a Roma per rilanciare 
la propria iniziativa unitaria in previsione delle tante sfide a cui è chiamato il paese nei prossimi mesi, a partire 
dalla definizione del Recovery Plan, da declinare con progetti concreti e rispetto al quale si pone l’esigenza di 
una governance condivisa. 
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Ci ha lasciati Raffaele Minelli 

23/01/2021 - Abbiamo percorso con lui un lungo tratto di vita politica e sindacale, che 
lo ha visto ricoprire diversi ruoli di responsabilità nella nostra organizzazione, a partire 
dalla Camera del lavoro di Roma dove arrivò giovanissimo. Dalla fine degli anni ’80 
fino ai primi anni 2000 è stato allo Spi Cgil, come Segretario aggiunto e poi come 
Segretario generale. Infine Presidente del patronato Inca e del Comitato direttivo 
nazionale della Cgil.                                                                                                                                                       
Il suo lavoro e il suo impegno hanno permesso al nostro sindacato di crescere e di 
diventare un importante punto di riferimento per milioni di pensionati e di pensionate.  
Se oggi siamo quello che siamo lo dobbiamo anche a lui.   

La sua scomparsa ci colpisce e ci addolora profondamente. Ci stringiamo alla sua famiglia e ci impegneremo 
per rendere omaggio alla sua memoria. 

  

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La videoconferenza sarà trasmessa anche sul sito Intenet www.spicgiltoscana.it 



 

 

                          

Notizie Previdenziali 
 

Dall’INPS 
 

Indennità COVID-19 prevista dall’art. 9 Dl/14/07/2020 n° 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 
2020, n. 126. Gestione delle istruttorie relative agli eventuali riesami. 
L’articolo 9 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, 
prevede la concessione di un’indennità onnicomprensiva, pari a 1.000 euro, in favore delle seguenti categorie: 

- lavoratori stagionali dei settori del turismo e degli stabilimenti termali; 
- lavoratori in somministrazione dei settori del turismo e degli stabilimenti termali;  
- lavoratori dipendenti stagionali appartenenti a settori diversi da quelli del turismo e degli stabilimenti termali; 
- lavoratori dipendenti stagionali appartenenti a settori diversi da quelli del turismo e degli stabilimenti termali; 
- lavoratori intermittenti; 
- lavoratori autonomi occasionali 
- lavoratori incaricati alle vendite a domicilio; 
- lavoratori dello spettacolo; 
- lavoratori a tempo determinato dei settori del turismo e degli stabilimenti termali.                                                          

Messaggio n° 143 del 15/01/2021 
-  

Domande di verifica del diritto a pensione e domande di pensione ai sensi dell’articolo 1, commi da 346 a 348, 
della legge n. 178/2020 (c.d. nona salvaguardia) 
Nella Gazzetta Ufficiale del 30 dicembre 2020, n. 322, Supplemento ordinario n. 46/L, è stata pubblicata la legge 30 
dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2021-2023”. 
La legge in argomento, all’articolo 1, commi da 346 a 348, reca disposizioni in materia di salvaguardia pensionistica (c.d. 
nona salvaguardia). 
In particolare, il comma 346 individua le categorie di lavoratori alle quali continuano ad applicarsi i requisiti di accesso e il 
regime delle decorrenze vigenti prima dell’entrata in vigore del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, ancorché maturino i requisiti per l’accesso al pensionamento 
successivamente al 31 dicembre 2011. 
Con il presente messaggio si forniscono le istruzioni relative alla presentazione delle domande di verifica del diritto a 
pensione e delle domande di pensione ai sensi della normativa in argomento.                                                                                                                                                                           
Messaggio 195 del 18/01/2021 
 
 
Proroga dei termini per la maturazione dei requisiti richiesti per l’accesso alla pensione anticipata c.d. opzione 
donna. 
Nella Gazzetta Ufficiale n. 322 del 30 dicembre 2020, Supplemento Ordinario n. 46/L, è stata pubblicata la legge 30 
dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2021-2023”. L’articolo 1, comma 336, della legge in argomento prevede che: “All’articolo 16 del decreto-legge 28 
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, al comma 1, le parole: «31 dicembre 
2019» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2020» e, al comma 3, le parole: «entro il 29 febbraio 2020» sono 
sostituite dalle seguenti: «entro il 28 febbraio 2021»”. 
La disposizione normativa estende la possibilità di accedere al trattamento pensionistico anticipato c.d. opzione donna, di 
cui all’articolo 16 del decreto-legge n. 4 del 2019 convertito, con modificazioni, dalla legge n. 26 del 2019, alle lavoratrici 
che abbiano perfezionato i prescritti requisiti entro il 31 dicembre 2020. 
Messaggio 217 del 19/01/2021 
 
 
Importo dei contributi dovuti per l’anno 2021 per i lavoratori domestici 
L’ISTAT ha comunicato, nella misura del -0,3%, la variazione percentuale verificatasi nell’indice dei prezzi al consumo, per 
le famiglie di operai e impiegati, tra il periodo gennaio 2019-dicembre 2019 ed il periodo gennaio 2020-dicembre 2020.  
Per l'anno 2021, sono state confermate le fasce di retribuzione pubblicate con la circolare n. 17 del 6 febbraio 2020, su cui 
calcolare i contributi dovuti per l’anno 2021 per i lavoratori domestici. 
Con la presente circolare L’INPS comunica gli importi dei contributi dovuti per l’anno 2021 per i lavoratori domestici a 
seguito della variazione annuale dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati. 
Circolare n° 9 del 25/01/2021 
 
 



 
 
 
 

Trattenute IRPEF 2021 sulle pensioni 
 
Come è noto le detrazioni fiscali vengono effettuate sulle mensilità di pensione da gennaio a dicembre e non sulla 13^, ciò 
comporta che su quest’ultima rata di pensione sia applicata un’imposizione IRPEF più elevata, diminuendo l’importo netto. 
L’INPS a partire dal mese di gennaio 2021, per i percettori di pensione della Gestione Privata, che non percepiscono altre 
pensioni, ha modificato il sistema di calcolo delle trattenute IRPEF. 
 
Il nuovo sistema comporta un aumento della tassazione IRPEF sulle rate di pensione da gennaio a dicembre e una 
diminuzione di quella sulla 13^ mensilità. La trattenuta IRPEF annua non viene aumentata. L’Inps giustifica questa nuova 
modalità con un’uniformità delle trattenute IRPEF su tutte le 13 mensilità.  Questa nuova modalità non ci è stata esplicitata 
neanche nelle ultime riunioni in cui ci hanno informato sulle modalità di trattenuta dei conguagli fiscali. 
 
Esempio: Pensionato con una pensione lorda di 1.500 € mensili pari a 19.500 € annui (senza carichi familiari) calcolo 
IRPEF netta al lordo dell’addizionali regionali e comunali. 
 

Vecchia modalità Nuova modalità 

Irpef netta da gennaio a dicembre 
259,08 

Irpef netta da gennaio a Dicembre 
270,30 

Irpef netta su 13à 
405,95 

Irpef netta su 13à mensilità 
270,30 

Irpef netta annua = 259,08x12 + 404,95 
3.153,91 

Irpef netta annua 270x 13 
3.513,91 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

 


